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lucere le a/Tc/iuiii privale. dimeiuk'aKi ugni ih-i-kuiiuIl- riguai- 
ild, il [iF-csìili'iil". in Ir.irMwlo l:i i|nislionc nel puro iuli-rossi- 

i-ontPgno, ma fu nel suo ilii'i; (rnwn vii inveii no, mine furono 
spriiiliidi'i' i> ledili le rijielnle ilimnslriizioni d ^ ptJi'i iviu i. ■Etn dale 
diillTiìildri'i munirne. Cnsniim l'n Ic.iiiiie clic, coiiif le pa- 
role da i-ssdliii |indi.'i i<> cr .1 siiir^f-rii ■"■ dulia coscienza ilei 

vero, cosi erano deliale dalla ]ii'in.lnn>Ki j e che In zelò di' ei 
spiegò quello si fu, onde suol acce n dui-si nitrii anima sensibile 
in perorare cause che tome la presente hanno attinenza alla 
pubblica salute. 

Il PnEsiriKMn, 
Yice-Phesipente, 

E SEfiElET.IM 

ifcUo jhìoim di Chimica nil nono Coni/riiin 
iljli Stimi»! /MlfeNf. , 
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li eiorno IO settembre p. p. dopo li discussione inserta ri- 
spello nlr indagine delle emanazioni casoso avenli sfogo da una for- 
nace a mica, e per le quali, secondi) che il dollaro T. Itiboli ne 
riferiva, si ebbe in Parma a deplorare la scissura di selle persane 
rimaile asfissiale, il Sianole tlrimaul do Cani chiamalo, in ordine 
al programma, ad inlerlenero l'udilorio, legge una memoria, nella 
quale prendo con macslria a sviluppare la parlo chimici* della dot- 
trina d' Ippocrale relativa all' igiene, o da esso lui ini itola la ■ De 
arri. Ioni, ri oijmi «; parala e dottrina , di cni la medilaiioue (e 
nascere nella profonda mento di Montesquieu il pensiero di com- 
porre quel suo aureo trattalo conosciuto Bollo il nome di Spirilo 

E qui il Grimand, dopo arar discorso del clima in generale, e 

e viceversa, la vari™ qualità dell' aria, e le locali li diverse, passa a 
trattare dello acque, dimostrando la necessità della loro purezza per 
conservare la salute ilei popoli; non sema fare osservare al tempo 
etesso.ohe se il più delle volle non é in potere dell'uomo ni migliorare 
le condizioni di un clima reso malsano per mala costi lui ione il'.iria, 
o per vizio di luoco e di topografici rapporti, non A cosi per parli; 
dell'acqua, pulendosene, quando si voglia, surrogare della buona c 
salubre a quella che non I» e. 

Per la qua) via il dotto Idiote condottoti a parlare delle acquo, 

mono dei pozzi artesiani, ne rileva le vizioso qualità, e ragiona dei 
loro dannosi elicili sulle macchine umane , qualora in onta alla 
buona igiene debbano quelle ncque essera adoprale por comune 
bevanda, fié mlamente oi ne desnme possibili i danni dalla prava 
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indole della materie organiche che io sé contengono , nui li com- 
prova eziandio con aulenlidic ni.v.imii ili c-pcriiTiu', die varj pra- 
tici avevano islituilo all'oggetto 'li infirmarne n conTemarne , la 
deleteria azione. 

Terminata appena qursla lettura, il presidente Cav. G. Tad- 
dei prendeva la parola proclamando vitale per Veneiia la quisiioue 
dal Grimaud promoisa, non senza far sentite al tempo stesso che 
quanto il (abietto ora importale per uri laln. allrellanlo ern .Mi- 
calo per l'altro,- importante perchè ronrernenle la salule di una nu- 
nicro'ii [io poi aziona, delicato perchè toccava persona o ragguarde- 
voli per la posiziono loro sociale, o per dottrina cospicue. Quindi 
soggiungeva doversi cosi Tallo argomento dalla Sezione trattare nel 
pnro e solo interesso della scienza, qualunque pur Tosse l' opinione 
che ciascono senliva di doverne emettere. 

E in accordo con queste premesso proponeva, che a Tondamente 
e cardine della discussione soli 1 acqua zampillante dai pozii arte- 
siani di recente perTorali in Venezia si prendessero i resultali del- 
l'analisi chimica già rea» di pubblico dirillo, 

E poiché nna tal' acqua evaporata fino a secchezza aveva som- 
minialralo per ogni 100 libbre metriche nn residua di materie fisse 
del paso di "i srammi. costituito per cinque ottavi da carbonato di, 
calce e di magnesia, da circa" grammi di carbonato di soda, 3 gram- 
mi di materia organica azotata , 1 grammo di ossido di (erro e 
per ogni rimanente da silice con cloruro di potassio, rosi il 
proT. Taildei in possesso ili qnesle cognite proponeva a se mede- 
simo il prosternante un'acqua, la quale in candizionl sitTalle 
. venga usala coma abituale bevanda <la una intera popolazione. 
> sia da ritenersi come salubre . E presa in considerazione non 
tan|o la nalora o qualità delle singole materie in quell'acqua 
rinvenute mediante l'analisi, ma sibhenu anche la ragguarde- 
vole proporzione, in che respeltivamenle vi si contenevano, non 
esitava punte a dichiararsi contro l'opinione di coloro, che ri- 
guardando come cosa indifferente o di piccolissimo momento la 
presenza dello medesime, la vorrebbero potabile. Uoale. ei doman- 
dava, 6 la garanzia che vicn dala dell'assorta sua innocuità? Forse 
lo addurre che in altri sili Tassi uso per comune bevanda di acqua 
non dissimile da q nella in discorso, od anche peggiore? Sia pur vero: 
Ma » costoro il Tanno, per rio che sono dalla necessità coatti, 
una disgrazia che uohhiam compiangere; e ciò non prova l' inno 
culla della bevanda usala, ma l'impossibilità di procurarsene una 
migliore. Chi non >a esser lo zucchero dì canna di gran lunga su- 
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cesio ni (jroJallE dui!» Colonie, menilo noi rimasii privi ili un pro- 
dotto, ilei quale I' usa eia divinala un bisogno, ci tu Iona iti sup- 
plire cui surre Ianni . . . (.tornili poi non vi hanno I e specialmente 
fra i campagnoli j clic si al ini.' ni mio ™.i pam- inolialo, o elio usano 
di frumento contaminalo dalla volpe, o avarialo, oii simmuflilo! Né 
poó essere diveisamonLc, qu.inJD non Irò vanillina dal miglioro vi 
sono coilrelli 'Mia fame, (luinili non 4 maraviglia su. laddove non 
essendo possibile procacciarsi acque tuono 0 salubri, alcune popolu- 
iiooi usano di quello impure ci) infolto cedendo al bisogno impe- 
rioso della «dr. forte Venezia in lali angustia ila doverne imi- 
Scusa il presidente colora, elio parteggiando por i pozzi arte- 
slam oc riguardano lo acque ottenibili rome una conquisi! per una 

fra li encomialori ili lali acque, olio fallisi «lira vanno alluci- 
ma a garantire eiinndio iljille ;m:res«i»iii l' nisi. linai morbi. Sono 
queste utopie lali, proseguiva culi, di» limi meritano la pena di 

spingerne eli allaccili, ne sarii ipicll' arqua conveniente o proficua 
nolo per chi da quel perniine iiiorliu trovi- ì minaccialo, ma uou 
indicala per chi a,l alti» maiali ie ì: prodi hj, i- noci i il all' opimslu 
per tulli coloro clic godono ili prospera salale; in quella (lessa 
guisa che torna pernicioso un rimedio, comunque ilebolo V efficacia 
ne sia, quando, sema bisogno, ne venga continualo l'uso per un 
tempo piò o meno diulurno. 

Salilo il presidente nella gii falla prolesta ili non parlate delle 
legno *!i poizi artesiani, «e non in rapporto coi materiali ili 
che per l'analisi si erano mostrate inquinale, nnn lascia di pren- 
derle in esame per il lato ili quei meni lecniri, che la scienza 
susai'tiwe per emendarle o «epurarle. Per il che egli muovo il soo 
discorso da far sentire, che l'invocare i soccorsi dall'irta per ren- 
dere potabile un' acqua, che non lo o.o por isposliarla delle male- 
rie estranee che contiene ai in relazione che in sospensione, e una 
implicita connivenza della sua inattitudine a riempire gli usi, cui 
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vorrebisi destinarla, ha (|uinili rilevare, quotilo «iano imperfetti i 
inerii ili depurazione :i|<|i«i:utiiii alla filtrazione per carbone- e per 
lerra silicea, slonleihi>, ileiaiiiìu le opera/ inni, l'etlli'ana ilei Miti 
indebolisco arail3lamen(e ad «Eni volta. Tino al |>unlo ili rendersi 
nulla; e da lii. la ut. essili ili rendere l'op. ra complicala, non chi 
1 Il -II - — -"l'IHlj. . -1UI" Il 11 "relul.iì -l-l-j.l. li 1-U-iOi <■••!• 

sorpresa, e per ullimo ia fallilo di una pigolili ione comi irò in essa. 

F, scendendo in Appresso a franare parlilameiile delle specifi- 
che malcric . chi- con variali li ili depura*™ a sì vorrebbero da 

quelli! acque l-I icn i ri .il i'. rip|nt1nii.irncii1o lillclte, rhe, qualura per 




(i ili irrtuHjirmf caulinna, r •■ .lai milione rilemila né rìnluiula 

se non per quella puuiono >l.| I ;i rito , rito aiii decori! pi»la. comunica 
all'acqua un disgnaleao sapore e odore; mcnlre J'allro residui, seb- 
bene ninnala fino allora indecomposla, non ha pero perdulo la su- 
-iclliliiliià a decomporsi in segnilo, li quale, in appresili sm'ciuii- 
ce, * la confidenza che ispirano i meni di depurazione per rispetto 
ad un' acqua, clic olire l'ossido di ferro e mali-ri.! r>r;ai,ii-t:o azotate 
contiene in un coi caibonali lerru.i auclic dei carbonaio di Ba- 
da? Non ilnvnsi ifis-iniiilaro. ei ilice , die se possibili di 

Mi miliari' i primi non è ilaln rii lari' In slesso rispelto al secondo; 
esfCIliiinlic i eartiOnali alcalini, in fona delle Iure raralli'ri-lif Im- 
proprietà, non ne ponilo venir separali, sia per l'esposizione 
nll'atia Libera, sia per la filiazione , rome non no ponno esser lolli 
mediante l'ebollmene. cnercNiraiii.oe ei!. Ai quali arcomcnli il 
presidente appagalo ripiovo e rinnlntina come insalubri le acque, 
ohe Irovandosi inquinalo dalle inaimi' surriierile si rumporlaiiri 
all' analisi hi qoiillLali.il i-'ie quali litui iva nel minio slesso che qucl- 




duranle la sua allocazione, in prova ilei proprio con vinci ine nlo per 
le ragioni addolle. 



Il nobile signor Minollo, lenendo conto delie espressioni 
usile dal Grimaud nella Icllur» della sua memoria, annoniia di 
avere accollo cno piacere la dichiarazione da lui falla di accordare 




nenie accessorie all'areomenlo in ilisroiso, ini il» i membri della 
Seiiono a distillarne la parlo sosia nzinle nella via di jjià trac- 
ciala. 



Soree allora il ilaltnr HiiIiisiiil ri.oril.iinl" ili aver pur egli 
tino dal 1S-II nutrito spcranta ili buon stresso, qualora si (osse 
lilla ricoreo si noni artesiani; ma che [rovossi poi deluso nella sua 
espella li >n. qunnil.i fausmla l'arqua ollenulanc. la rinvenne ben 
lunlana da poicr servire asti usi, cui volerai destinarla. Luain- 

-ossi ancora rlie »;ir.-lil!o si u nilal.i in prouresso di lernpo. ma 

grandemente kIÌ dolse ili riliovarla dopo due mesi qual'essa era ili 
principio. Ed ulne die nuli lui i ei ilnvelle i;iuflicarla mi Ics It- 
iti on io dei sensi, sj ut imeni ni là an< he mirila in [er-ona . che ebbe 
la costania di beveria per molli giorni ili seguilo. Per il che aven- 
do dovglo tonvinrei^i dell» velila cs|iri'ssa il. Plinio in quel suo a- 
iorislico pretelle latti sani aqme i/uuta terra, per quai fluttui, ceti 
rondevasi raaione del come si ottengano acque puro e salubri da 
imiti furali nel uranil» e nel mirare liiuras*ien. imputi? all'oppo- 

di nalura palu.-lre. come appunto ni è quello su rui giai-t: Veuclia . 
e già pregno di maierie ori/nuii tv; puiveiiie.iii .l.inli avanii si ve- 
geMbill che animali ivi sepolti. In sequela dei quali ragiona melili 
tonpiovuli dai fatli scende intieramente nelle conclusioni stesse 
liei ji residente. 

L'ingegnere signor Mamini membro della società petfora- 
Irice, (a inslania, perchè una quislionc di tanlo interesse venga trat- 
tila colta più aran serietà, e perche ne sia allontanato qualsiasi 
spirilo di parie. 

Al che il presidente pruf. Taddci tosto rispande con ricordare 

non avrebbe parlalo nelle acque a Vcneiin recentemente procac- 
cialo mediante i poni ariesiani, so non prendendo a sna norma 
e snida i resultali esibiti dall'analisi chimica statane giù pubbli - 
falsi E fedele a questa sua promessa non solo aver moiiralo spì- 
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i suoi simili, quando non no possa procurare il bene., noli schisila- 
mento manifeMava i propri pensieri su i possibili dolcieri eTelli 
ili un* acqua, che pei matiTiali ili fui era rondila, moslravasi o Ini 
lien luridi dal pò--.' l'jre li- irrroLMiivc necessario per essere cou- 
■.iilsrnlii potabile e salubre. Non per queslo perfi aver nuli la pre- 
tensione di far preponderare la bilancia in favore della propria 
opinimi"; dalla qualn era pronto a recedere ojni qual volta coi ra- 
Klonnmenti e coi falli fosse sialo persuaso in contrario. Laonde al 
suo preopinante dichiara, che circoscrive ni In, come ha fallo, la di- 
libero non solo nei concelli, ma anche nelle parole, senr.a risuardo 



Dlelro la li premesse l'InKucnere sii. Uomini ripijlianilo la 
( .;iir>l.i iui'iiminda dal cilace alcuni latti unicamente relalivi tiri in- 
dir osi particolari, ed a ve.liile ili speculazione, accennando al tempo 
-tc-so con modi men che urbani alle persone; per il che vien sul- 
l'istante internilo dal presidente, il quale nella pienezza della sua 
titolili rifilata mandato all' online, teli impone che in perorare la 
causa sua si riconduca nel sentiero dolio quist ione scientifica, sema 

enlo estranee. 

LTiiilorio tumolluanle vorrebbe che all' oratore ingegner' 
fosse definiti vamcnle imposto silenzio; ma il presidente presa ed 
ottiene, che, come «ali potè libere n franco omelie™ sulle acque 
ia discorsa la propria iipitiiime. rii-i faceva ili mestieri che con egual 
liberti e franchezza potesse arringare ognuno die ne sentisse u 
dì , onde [a Sezione non si attirasse 



Ed a onesti riflessi ristabilitesi il oileniio, lo stesso ingegnere 
si (a a dira esser mollo lo acque potabili che conlencooo malerir. 
onrsniche isolilo refogiol esaelreno perfino alcuno «ho ne contoo- 
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cono in una proporzione maggiore clic quelle dei puzzi artesiani 
rui si alludo, ed esser parimente in gran copia le sostanze or- 
ganiche di natura resinosa nelle arque slesse del Silo, che lalum 
avevano proposto di condurre per canali entro Venezia. 

Al che il prcsidcnlo risponde, passar «ran differenza fra materie 
nrsaniche cslrallivo-rcsinoso e quelle, che essendo molale, sono su- 
scettivi di pnlriiln docomposizione.E quanto poi all'impiego di ncque 
impure per bevanda, stima di non dover rilornare su di ooponlo ora- 
mai discosso, estenda tacilo il persuadersi elio un errore commesso 
da alcuni non aulorizia ni costrinsi; sii a Uri :nl imitarlo, se per 
identità di condizioni non sono dal bisogno astretti; come ó a tulli 
nolo che additare inconesniciu non ntsalvtre nr^u nini rum. 

suolo di Venezia, è il volo sulle medesima favorevolmente pronun- 
ciato dalla Facoltà medica di Piidova; volo che l'oratore riliene co- 
me ineceeziouabilé, perché proferito da un Tribunale, ch'egli prò 
clama infallibile. 

A questa q un lillcnii e ne il presidente risponde, che, comun- 
que altissima sin In slima e la venerazione cho prolessa a quei 
Sommi, ebe la ridetta Facoltà compongono, pur (ultavia ha ronda- 
melo di credere ebe eglino non si reputeranno lesi, nò tampoco 
concileranno l'iinimo a ((is.l, ariosi risenlimeuli . se non consente a 
compartir loro un attributo, quale si e quello dell'infallibilità, o 
che nessun uomo fin qui è statò si orgoglioso od inverecondo da 
arrogerselo. Autorevole amichÈ infallibile, opina lo «lesso pre- 
sidente, cho il Manzini volesse qualificare la sentenza proferita dal 
Collegio dei Sapienti della padovana Università; In quale di certo 
non pnó saper l.oon erano ad un encomiatore, cui l 'esagerazione 
fa dimenticare che uomini nutorevolissimi per dottrine hanno do- 
vuto, e più d'una volta, o come individui isolali, o comò facenti 
parie di corporazioni accademiche, parlamentarie, ce, ritrattare i 
eiuiLt/j sii oniimnii; ..li an encomiatore, cho, senio misurare la 
disianza che esiste, o elicsi |,ri'-iunc dover ersero. Ira un consesso 
di dotti rappresentanti un inseennmcnlo universitario ed altro con- 
serto fermalo dai Sapienti di tutta Italia congregati, prende in- 
cautamente a subordinare il accendo all' mi [ori li del primo. 

Tollerili avrrr.be nllerlo al presidente l'opportunità ili scen- 
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ciste in una nuova palestra, per sostenere con argomenti traiti 
dalla Chimica patologica rinsalulirilà delle più volle meniionale 
acque artesiane: ma il lr.ill.ir il fuljir-llti Millo questo punln (li 
visla, ed in rapporto rolla medicina, essendo questione incompe- 
tente per la sessione cui presedeva, lo ritenne dal violerò quelle 
flesse (lipciplinc, che era in obbligo ili tar rispellare agli allri. 

Frattanto il Marzini reri ra;i » clic rei peso dolio aulorilii ri- 
tale in lesto non si ammutoliscono le persone, ne si guado smino le 
o|iinioni. .-e prima non ai conquistano eolla tona dei ragionameli li 
e col testimonio dei talli, passo a trillare l'argomento sollo altro 
aspetto, dicendo esser Veruni! nella necessità di provvedersi di 
altra acqna in aggiunta di quella che raccoglie dalle Iella delle 
proprie abitazioni; essere quiu l. pran i li'eii-suu.i misura ilei Ma- 

iempo in riparo contro la penuria, ila cut la cittì è minacciala. 

.Si encomiano dal Presidente le paterne sollecitudini del Ve- 
neto Municipio-, ma nella Ji-jr.i/tala rniiliiijen/a che II provvedi- 
mento preso non corrisponda al line propesosi, egli fa voli perchè 
quel Padri nella n ilri i, sempre interni a procurare il bene del loro 
popolo, lenlar vogliano altra via per giungere alla desiderala meta. 

nioni fra la Commissione vendale lo Vacuila medica di Padova, 
favorevole questa, ed avversa quella alla potabilità dello acque ar- 
tesiane , un'altra liemmi-i-ioiic ili Cl,iruie> esirjnci ,i Venezia fi 
stala superiormente incaricata non lanlo ad istituirne nnova ana- 
lisi , quanto anche ili lame cnroparalivamcnto l' osarne con altro 
acque reputale buone ed in uso. E inlanlo senia appellare elio 
questa terza Commissione facria conoscere i resultati dei propri 
lavori, lo slesse M.mmii a --.imi;! e so. liceo (non si sa su quali totida- 
manli} che lo atque dui po/.zi turali , una tolta guidate e lacculle 
nello cisterne, si costituiranno in lui grado di pureiza e bontà da 
rendersi, se non superiori, almeno non dissimili da quelle del 

Ter il qual graluilo asserto egli provoca dal Presidente (at ri- 
sposta, merce della quale vicn avvertilo di non pascersi di Iroppo 
liele speranze ila avventurare le sue parole con premature pro- 
messe, nò di voler dimenticare le cose gii dette rispello si alle 
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metamorfosi , cui sui^iiii-er deve h inaleria organila aiolala con- 
tenuta nelle acquo in discorso, die all' impossibilità ili eliminar da 
esse il carbonaio ili soda. 

In sequela, .li che i cucinili il.illii .-le.-.u nue;nci e Manzini ri>ir el- 
la il panegirico dille acrile evocalo J.il suolo ili Venezia nei anai 
giusti e veri mulini, di |ii!ti:m riui: li! minici ilio inserii utili/ mie per 
le ani e man ira I lui e. n presen alitine u ri-, anni" ili . li; fiie nelle 
liileiiie raccolte declinare i> riserbo r si m-liano all' 1150 di bevan- 
da, il pruìdenle con esso lui conviene , che I' opera inlrnpresa dei 
poni attuili]) non rimarrà frustrala; imperocché ne le acque Ben 
lurienli dai medesimi non saranno erogabili per bevanda, potranno 
essere accomodale all'oso delle arti e degli opificj.chc di frequento 
e di copiosa acqua abbisognano. 

Intorno a che il doli. Bologna fa opporlunnmente rilevarla» 
ver l'uso delle acquo in quislionc i-cr più liu:il.ilii di quello si 
creda , attesoché per la reazione delle sostanze che in se ritengano 
raadonsi inelle per varie delle arti indosliijli; fra cui noia la con- 
cia delle pelli, la tintura in varj colori si del Rio come delle alone. 

nela , all' occasione ili riferire su lune e singole le prerogative 

Ma il prei i. leni..' stimami» esser umilili inhiTamenle lo sco- 
imi' olirò uso che per quello di Bucatine bevanda, persiste ncll'asse- 
verarc l' uiililà del tentali™ fallo, dicendo che a mal grido dei casi 
ocreiionalicniime.il li e da enumerarsi, pur Inllnvi,] rimangono moh 
[issimi gli usi, che di quelle acque possono utilmente Tarsi. Dopo di 
che lo slesso presidente, chinile la ducu-àmic . dichiarando che Inllo 
ciò cho lu dello inforno allo acque dei poni artesiani recenlomon- 
le perforali in Venezia c riferibile alle ccuid i/ioni chimiche, in che 
te medesime si Irovano nell'animi momento, provenendo dalla pro- 
fondita di circa GD moiri. E se per i resultali dall' analisi esibiti egli 
fa condono a dannar quelle acque come insalnhri, luilovolla che 
servir dovessero per abituale bevanda dell'uomo, non sostiene 
d' allronde cho non possano addiventar migliori, e forse anche lo. 
devoli, qualora la perforaziono venga spinla a mollo maggiori pro- 
fondila. Cosi in parlando egli del presente, sema pretensione ve- 
runa di vaticinare l'avvenire, non dissonfe dal perseverare nella già 
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.■omincinla impresa ti™ a conni-rcine l' elidi limile. Imperocché 
qiirdunquo .lesso esser po6sa. ne 1 ronforln In speratila clip la lilan- 
i miii i .lt:i riiptiialiilì l'almi, conrjirinlamenie alla jaE cena dei Me 
ventilimi, uiesao da Lamia ogni riguardo si per coso come per 

«olio II nfpOrta della Igiene : »n lasciarsi abboccare 0 imporre 
dn coloro, che «listando esempi eopr» esempi di pupo lai io ni rima- 
ile incolumi sullo I' uso di acque più o meno inquinale, urgonieiilo 
ne Irasttono n( . r provarne l' innocuilà. [la esame più piotando e più 
l'irrorutiiNiiiilti .!.'i filili ni' iliim>.(ii'rel.tje i !lk:il>ii essere D falsi 0 
con Irappn lopurticiallla dedotti : iiiuiilil che fole, il medico profon- 
ilamcnie paiologii e in grado di Tare, come e il solo capare di pre- 
senliie e calcolali! i cambiamenti, che per la iTiiiiiimiLja/n'iiu iMl'.itn- 
[ uìiI bevanda possoii» essere apportali nella massa del «angue, sdii 
■ni iil i riiiiililiii m indurr-!' la scrii' r .pillila di-i morbi, pni poii ve- 
nire aperln l'adii!!. 
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